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Dipendenza Medie e superiori hanno fatto il punto con il sindaco di Casale

Gioco d’azzardo, una piaga
analizzata con gli studenti

Iniziativa Presentato il progetto che aiuterà la scuola monferrina

Coop “Adotta una scuola”
I fondi al “Teatro ragazzi”

Da sinistra il sindaco Demezzi, il preside Calvo e gli studenti delle scuole superiori

��  CASALE MONFERRATO

Mercoledì e giovedì gli studen-
ti delle scuole medie e supe-
riori di Casale si sono riuniti 
nella Sala Consiliare del Co-
mune di Casale per affronta-
re i temi legati al gioco d’az-
zardo. In primo piano i danni 
alla salute provocati dal gioco 
e la necessità, secondo il Co-
mune di Casale Monferrato e 
di altri 317 Municipi italiani, 
di sottoscrivere la proposta di 
legge di iniziativa popolare per 
la regolamentazione del gioco 
con vincite in denaro.
«Di fronte a questa vera e pro-
pria emergenza sociale è im-
portante impegnarsi affinché 
la comunità in cui viviamo di-
venti sempre più consapevole 
riguardo a questa problema-
tica – ha spiegato il sindaco 
di Casale Giorgio Demezzi - 
La lotta contro la dipendenza 
dal gioco è una questione di re-
sponsabilità sociale che ci coin-
volge tutti. Quindici milioni i 
giocatori abituali in Italia, di 
questi 2 milioni sono a rischio 
patologico e 800 mila sono i 
giocatori già malati. Secondo 
studi effettuati si calcola che 
giochi il 47% degli studenti tra i 
15 e 19 anni (molti ragazzi tra 
i 12 e 17 anni eludendo i divieti 
imposti ai minorenni). Ricordo 
che sono spesi 5 - 6 miliardi di 
euro l’anno per curare chi soffre 
di dipendenza da gioco, mentre 
le tasse incassate dallo Stato 
sul gioco d’azzardo sono solo 8 
miliardi. Questi sono i numeri 
del gioco d’azzardo».
Il primo cittadino ha poi illu-
strato i dati casalesi: «A Casa-
le Monferrato le sale attive so-
no nove, di cui tre autorizzate 
dal Comune e sei autorizzate 
direttamente dalla Questura. 
I giocatori in carico ai servi-
zi socio-assistenziali sono 51 
dal 2005 al 2012, con un evi-
dente aumento negli anni: tra 

il 2005 e il 2010 erano 23 a cui 
se ne sono aggiunti 28 dal 2011 
al 2013. Per fare un raffronto, 
nello stesso periodo sono stati 
presi in carico 106 alcolisti e 73 
tossicodipendenti».
Sarà possibile sottoscrive la 
proposta di legge fino all’inizio 
di marzo all’Ufficio Elettorale 
del Comune (via Mameli, 10 
- piano terreno) che è aperto 
nei seguenti orari: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8,15 alle ore 
12,30 e il mercoledì anche il 
pomeriggio dalle ore 14,30 al-
le ore 15,45. Sabato 22, infine, 
in piazza Mazzini dalle ore 16 
alle ore 18 gli amministratori 
casalesi (sindaco, assessori e 
consiglieri di maggioranza e 
di opposizione) si uniranno 
per raccogliere le firme per la 
proposta di legge e per spiega-
re ai cittadini l’importanza di 
tutelare la salute delle persone 
proprio tramite il riordino del-
le norme vigenti in materia di 
giochi con vincite in denaro.

Partiranno il 6 giugno e si fermeranno un mese

Sobrero, 15 studenti in Inghilterra

per l’alternanza scuola-lavoro

Durante l’estate del 2013 una trentina di studenti dell’istituto 

Sobrero (alcuni nella foto), grazie al progetto europeo re-energy, 

spesero un mese in alternanza scuola lavoro all’interno di aziende 

inglesi. Facevano parte di un gruppo di 300. Quest’estate il 

progetto non si ripeterà, verrà riproposto il prossimo anno. 

Nonostante ciò, il Sobrero invierà in Inghilterra una quindicina di 

studenti per ripetere l’esperienza. I ragazzi (delle classi quarte) 

provengono dai corsi del liceo e dell’Istituto tecnico e partiranno 

il 6 giugno per fare rientro il 7 luglio. Soddisfatto - ovviamente - il 

preside della scuola casalese Mauro Bosco.

Incontro all’Istituto Balbo

Aido, il valore

della donazione

e del trapianto
Si è tenuto ieri, giovedì, 

un incontro formativo 

(coordinato dalla prof. 

Silvia Coppo) tra l’Aido e gli 

alunni della 4ªC del Liceo 

Scientifico del Balbo. Il 

progetto di collaborazione 

tra l’associazione (che a 

livello locale vanta 1337 

iscritti) e la scuola mira 

a formare e sensibilizzare 

i giovani sulle tematiche 

di donazione e trapianto 

degli organi con l’obiettivo, 

inoltre, di realizzare un 

soggetto cinematografico 

che possa essere prodotto 

in ambito scolastico. I liceali 

hanno incontrato il dottor 

Maurizio Fasano, presidente 

del gruppo Aido locale, e 

hanno ascoltato la toccante 

testimonianza di Domenica 

Giachino, trapiantata di rene. 

Di implicazioni psicologiche 

ha parlato, invece, la 

dottoressa Franca Bo. 

La mattinata si è conclusa 

con la realizzazione di un 

“role play”, la simulazione 

di un talk show televisivo 

nel corso del quale tutti gli 

studenti hanno vestito un 

ruolo scelto tra le varie figure 

coinvolte nella donazione e 

nel trapianto. Nel progetto 

dell’Aido sono coinvolti 

altri sette Istituti scolastici 

della provincia. Gli elaborati 

delle scuole saranno messi 

a confronto e il 15 maggio, 

durante una mattinata 

conclusiva che si terrà 

presso l’Istituto Volta, verrà 

premiato il lavoro migliore.

Da sinistra: Biscaro, Bussola, Schipani, Capra e Menegazzo

��  CASALE MONFERRATO

«Con il progetto “Adotta una scuola” l’associazio-
ne Nova Coop (che da trent’anni collabora con il 
mondo della scuola) vuole darle un contributo per 
affrontarne le difficoltà organizzative ed economi-
che. La dinamica è il coinvolgimento dei soci delle 
sezioni del territorio mentre i progetti da scegliere, 
individuati dalle amministrazioni Comunali in 
collaborazione con le sezioni soci Coop dove sono 
presenti punti vendita, vanno a favore delle mater-
ne ed elementari pubbliche e prevedono o l’acqui-
sto di materiale didattico o quello di attrezzature 
per le aree verdi o il sostegno alla partecipazione 
di classi a corsi e laboratori didattici.  A Casale, in 
accordo con l’assessore Emanuele Capra, l’asso-
ciazione ha scelto di appoggiare il progetto “Tea-
tro ragazzi” che ha in cartellone sette spettacoli». 
La presidente Soci-Nova Coop Rita Schipani 
così ha presentato l’iniziativa mercoledì in Co-
mune, presenti oltre a Capra, il responsabile di 
zona di Nova Coop Danilo Biscaro, l’assessore 
Giuliana Romano Bussola e il funzionario dell’ 
Ufficio Scuola del Comune Graziano Menegaz-
zo. Capra ha preliminarmente spiegato di avere 
voluto incentivare, nella rassegna teatrale che ha 
raggiunto la ventiquattresima edizione, le com-
pagnie locali in rappresentazioni che saranno 

effettuate al salone Tartara. Inoltre ha giustificato 
l’appoggio a questo progetto con la possibilità da 
parte del Comune di sostenerlo in ogni caso, a 
prescindere dalla somma raccolta da Nova Co-
op. Saputone l’importo esatto esso andrà even-
tualmente “scontato” dal bilancio. Menegazzo, 
invece, curatore del progetto, ha precisato quali 
degli spettacoli previsti hanno già avuto luogo e 
quali sono in procinto di essere rappresentati. 
Danilo Biscaro ha poi raccontato i dettagli della 
campagna fondi  che invoglia i soci dopo avere 
fatto la spesa a devolvere una parte dei punti 
conseguiti. Si tratta di tagli di versamento da un 
euro che la Coop poi raddoppia ma anche i non 
soci possono fare l’offerta  tramite un coupon che 
parte da due euro. In tutta l’operazione, secondo 
Biscaro, c’è «il valore aggiunto del coinvolgimento 
attivo della clientela e del territorio». Il progetto 
scade ad aprile ma dopo sarà riproposto con la 
stessa formula e vi saranno associati i risultati di 
un’operazione commerciale indirizzata, a marzo, 
a grandi marche di prodotti i contributi delle quali 
saranno anch’essi raddoppiati da Nova Coop. Per 
la Bussola l’iniziativa è importante perché invoglia 
i ragazzi a seguire il teatro che tutta Casale ama 
e il sostegno di Nova Coop permette di andare 
avanti con l’iniziativa.

Luciana Corino


